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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» non-

ché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una 
terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,10%, in-
dicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con godimento 
27 giugno 2025 e scadenza 15 agosto 2031. L’emissione 
della predetta    tranche    viene disposta per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 1.250 milio-
ni di euro e un importo massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,10%, pagabi-
le in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 15 agosto 
di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’interesse da cor-
rispondere sulla prima cedola, in scadenza il 15 agosto 2025, 
sarà pari allo 0,148895% lordo, corrispondente a un periodo 
di quarantanove giorni su un semestre di centottantuno giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui 
si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con parti-
colare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 24 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di parteci-
pare al collocamento supplementare, inoltrando le domande 
di sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 25 luglio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 28 luglio 2025, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per trentuno gior-
ni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 luglio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, Capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04240

    MINISTERO DELLA SALUTE
  DECRETO  30 dicembre 2024 .

      Ripartizione tra le regioni e le province autonome delle 
quote premiali relative all’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legi-
slazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il con-
seguimento di obiettivi comuni; 
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 Visto l’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, che recita: «Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 
il 30 novembre 2011, di concerto con il Ministro della 
salute, previa intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono stabilite forme premiali a 
valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente le-
gislazione per il finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale, applicabili a decorrere dall’anno 2012, per 
le regioni che istituiscano una Centrale regionale per 
gli acquisti e l’aggiudicazione di procedure di gara per 
l’approvvigionamento di beni e servizi per un volume 
annuo non inferiore ad un importo determinato con il 
medesimo decreto e per quelle che introducano misure 
idonee a garantire, in materia di equilibrio di bilancio, la 
piena applicazione per gli erogatori pubblici di quanto 
previsto dall’art. 4, commi 8 e 9, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, nel rispetto del principio della remunerazione a 
prestazione. L’accertamento delle condizioni per l’ac-
cesso regionale alle predette forme premiali è effettua-
to nell’ambito del Comitato permanente per la verifica 
dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e del 
Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regio-
nali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 23 marzo 2005, 
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, pubblicata nel Supplemento ordinario n. 83 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 7 maggio 2005. Per gli 
anni 2012 e 2013, in via transitoria, nelle more dell’ado-
zione del decreto di cui al primo periodo, il Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della 
quota premiale di cui al presente comma, tenendo anche 
conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome. Limitatamente 
all’anno 2013, la percentuale indicata all’art. 15, com-
ma 23, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
è pari allo 0,30 per cento. Per l’anno 2014, per l’anno 
2015, per l’anno 2016, per l’anno 2017, per l’anno 2018, 
per l’anno 2019, per l’anno 2020, per l’anno 2021, per 
l’anno 2022, per l’anno 2023 e per l’anno 2024, in via 
transitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui al 
primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
stabilisce il riparto della quota premiale di cui al presen-
te comma, tenendo anche conto di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome. Limitatamente all’anno 2014, la percentuale 
indicata al citato art. 15, comma 23, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 135 del 2012, è pari all’1,75 per cento. Limita-
tamente all’anno 2021, la percentuale indicata al citato 
art. 15, comma 23, del decreto-legge n. 95 del 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 

2012, è pari allo 0,32 per cento. Limitatamente all’anno 
2024, la percentuale indicata al citato art. 15, comma 23, 
del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari allo 0,50 
per cento»; 

 Vista la proposta di riparto delle disponibilità finan-
ziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2024, 
sulla quale è stata sancita intesa in Conferenza Stato-
regioni in data 28 novembre 2024 (rep. atti n. 228/CSR), 
con la quale si è provveduto ad accantonare la somma 
complessiva di 670.075.000,00 euro per le finalità di 
cui alla normativa sopra richiamata, corrispondente allo 
0,50 per cento delle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il finanziamento complessivo del 
Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato per 
l’anno 2024; 

 Visto lo schema di decreto condiviso sul piano tec-
nico dai Ministeri dell’economia e delle finanze e della 
salute, destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione 
delle forme premiali in attuazione del citato art. 9, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 149/2011, da adottar-
si entro il 30 novembre 2011, tramesso in una prima 
versione alla segreteria della Conferenza Stato-regioni 
il 22 novembre 2011 e successivamente integrato il 
17 settembre 2013; 

 Considerato che sul suddetto schema di provvedimento 
non è stata raggiunta la prevista intesa e che pertanto allo 
stato il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione di forme 
premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale, non risulta ancora emanato; 

 Tenuto conto della proposta di distribuzione della 
quota premiale contenuta nell’Accordo politico per la 
ripartizione delle risorse finanziarie destinate al Servi-
zio sanitario nazionale per l’anno 2024 definito in data 
25 luglio 2024 e trasmesso in pari data dal Presidente 
della Conferenza delle regioni e delle province autonome 
con nota n. 4760/C7SAN; 

 Ritenuto di dover provvedere, pertanto, sulla base 
di quanto sopra specificato, alla ripartizione della quo-
ta premiale accantonata relativa all’anno 2024 pari a 
670.075.000,00 euro; 

 Acquisita l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni 
sul presente testo in data 28 novembre 2024 (rep. atti 
n. 229/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 2, com-

ma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come 
successivamente integrato e modificato in particolare 
dall’art. 1, comma 234, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, si provvede alla ripartizione fra le regioni e le pro-
vince autonome delle quote premiali relative all’anno 2024 
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per complessivi 670.075.000,00 euro, come dettagliato 
nella tabella A che fa parte integrante del presente decreto, 
sulla base delle motivazioni richiamate in premessa. 

 2. Ai fini dell’erogazione delle somme oggetto del pre-
sente provvedimento, si applicano le disposizioni vigenti in 
materia di concorso delle Regioni Sicilia, Sardegna, Valle 
d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano al finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale. 

 Il presente decreto viene inviato, per la registrazione, 
alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2024 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 116

  

      TABELLA     A  

 Regioni  Importo 
 Piemonte  24.500.000 
 Valle d’Aosta  - 
 Lombardia  131.000.000 
 P. A. Bolzano  - 
 P. A. Trento  - 
 Veneto  40.000.000 
 Friuli V. G.  - 
 Liguria  104.000.000 
 E. Romagna  43.000.000 
 Toscana  34.000.000 
 Umbria  33.075.000 
 Marche  10.000.000 
 Lazio  66.500.000 
 Abruzzo  7.000.000 
 Molise  3.500.000 
 Campania  129.500.000 
 Puglia  28.500.000 
 Basilicata  7.500.000 
 Calabria  8.000.000 
 Sicilia  - 
 Sardegna  - 

  TOTALE   670.075.000 

  25A04151

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 luglio 2025 .

      Aggiornamento annuale degli importi per il risarcimento 
del danno biologico per lesioni di lieve entità, derivanti da 
sinistri conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e 
dei natanti - Anno 2025.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private; 

 Visto l’art. 139, comma 5, del citato codice delle as-
sicurazioni private, ai sensi del quale gli importi del ri-
sarcimento del danno biologico per lesioni di lieve enti-
tà derivanti da sinistri conseguenti alla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti, indicati nel comma 1 del 
medesimo articolo, sono aggiornati annualmente con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico in misura 
corrispondente alla variazione dell’indice nazionale dei 
prezzi al consumo delle famiglie di operai ed impiegati 
accertata dall’ISTAT; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri, convertito, con modificazioni, 
con legge 16 dicembre 2022, n. 204, con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico ha assunto la denomina-
zione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 16 luglio 2024, adottato ai sensi dell’art. 139, 
comma 5, del codice delle assicurazioni private, con il 
quale gli importi di cui al predetto art. 139, comma 1, 
sono stati da ultimo aggiornati alla variazione del sopra-
citato indice ISTAT a decorrere dal mese di aprile 2024; 

 Visto l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai ed impiegati, relativo al mese di aprile 
2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 117 del 22 maggio 2025; 

 Ritenuto di dover adeguare gli importi di cui al decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy del 16 lu-
glio 2024, applicando la maggiorazione dell’1,7% pari 
alla variazione percentuale del predetto indice ISTAT, a 
decorrere dal mese di aprile 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. A decorrere dal mese di aprile 2025, gli importi indi-
cati nel comma 1, dell’art. 139 del codice delle assicura-
zioni private e rideterminati, da ultimo, con il decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy del 16 luglio 
2024, sono aggiornati nelle seguenti misure:  

   a)   novecentosessantatré euro e quaranta centesimi, 
per quanto riguarda l’importo relativo al valore del primo 
punto di invalidità, di cui alla lettera   a)  ; 


